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Universitari votate Cronaca di Roma la Hsta « Rinascita » 

Tram termi 
Domani, ancoro una volta, i 

tranvieri di tutta Italia saranno 
costretti o $cendere in sciopero 
ver la tutela dei loro diritti. 
A Homa i servizi urbani ed 
rxtraurbani dell'ATAC, della 
gTEFER 9 della Roma-Nord 
tesseranno di funzionare alle 
IO e per due ore — /«no alle 12 
— tutta '<* reie auto/ilJtrunui'a-
ria cittadina «ara immobilizza
ta, Va detto subito, anche, che 
la rc*po»iiabiIità di quiwto «uo
vo pesante disagio che milioni 
di italiani sono chiomati a 
gopportnre ricade direttamente 
tulle aziende dei trasporti che, 
in spregio ad ogni considerazio
ne degli interessi pubblici e dei 
diritti dei loro dipendenti, «an
no preferito, ancora una volta, 
spingere i lavoratori sul terre
no della lotta anziché accofllier-
ne le giuste, modestissime ri-
vendtcoziom. 

E' ormai dall'immediato ilo-
vaguerra che le associazioni 
nazionali delle aziende dei tra
sporti hanno improntato la loro 
azione su questa linea di sorda 
e provocatoria intransigenza, 
quasi nella deliberata volontà 
di sottrarsi a quelle norme giu
ridiche e costituzionali che re
golano l'esercizio di ogni pub
blica impresa. Dal 1045 non c'è 
«tata vertenza, non c'è stata ri
vendicazione, non c'è stata ri
chiesta pur minima avanzata 
dai lavoratori che non sia stata 
sistematicamente respinta e che 
non abbia trovato le aziende 
decise a ignorare la natura pub
blica dei servizi da loro gestiti. 

Ogni volta gli interessi della 
cittadinanza jono «tati sacrifi
cati e i lavoratori sono statt 
costretti allo sciopero. Ogni 
volta, con indiscriminata ricor
renza, le aziende lianno posto 
questa alternativa: o i lavora
tori avrebbero rinunciato ai lo
ro diritti o il sacrificio degli 
interessi pubblici avrebbe co-

. stretto Io Stato a intervenire 
finanziariamente. In ogni caso 
i bilanci delle aziende sareb-

' bero rimasti coperti: magari 
con i cos'ideiti sussidi integra
tivi. 

Precidenti non diversi hu 
avuto la vertenza che porterei 
allo sciopero di domani. 

Da sei mesi infatti, le ammi
nistrazioni delle aziende — pri-
vate e municipalizzate — si ri
fiutano di estendere ai propri 
dipendenti l'accordo tntercon-
federale del 14 giugno 1952 che 
prevede l'inclusione dell'inden
nità di contingenta nel calcolo 
dt-ali scatti periadici di anzia
nità. Si tratta di tin tenue be
neficio che già da tempo è stato 
riconosciuto ed applicato indi
stintamente per tutti i lavora
tori dell'industria, compresi 
quelli del settore dei servizi 
pubblici industriali. 

Ma sebbene i tranvieri siano 
la categoria che fruisca del 
minor numero di acatti perio
dici di anzianità (S in tutto), 1* 
amministrazioni delle aziende 
hanno ostinatamente respinto 

. ogni richiesta di equiparare ti 
trattamento dei loro dipendenti 
a quello degli altri lavoratori. 

Inutili sono state tutte le 
trattative, intavolate con pa
zienza e con senso di responsa
bilità dai lavoratori, per giun
gere ad una soluzione pacifica 
della vertenza. 

Alle ragioni dei tranvieri le 
•ziende opponevano che gli 
oneri derivanti dalla estensio
ne dell'accordo fntercon/ederale 
non avrebbero potuto essere 
sopportati dal loro bilanci: un 
pretesto, u n a giusti/ìcazione 
quanto mai speciosa, dal mo
mento che i a nuovi oneri • si 
limitavano a quella modesta ci
fra risultante dal calcolo della 
contingenza sugli scatti di an
zianità. 

Di fronte a questa rigida e 
gretta posizione i lavoratori 
giunsero perfino a sollecitare 
l'intervento del ministro del 
Lavoro per scongiurare lo scio
pero. Ma invece di richiamare 
energicamente le aziende al ri
spetto di quei fini di interesse 
pubblico cui dovrebbe essere 
rivolta la loro attività, il mini
stro del Lavoro si è limitato ad 
una cauta opera dì mediazione, 
lasciando in definitiva le azien
de libere di concludere o meno 
l'accordo. 

E* chiaro quindi che il mi
nistro del Lavoro non può non 
condividere la responsabilità 
dei danni e dei disagi che do
rranno subire domani I citta 
«Tini italiani. Ma forse era prò 
prio nell'intenzione del ministro 
del Lavoro e del governo con
dividere queste responsabilità, 
e cioè servirsi anche dello scio 
pero dei tranvieri per creare 
nell'opinione pubblica quelle 
condizioni psicologiche necessa
ri» all'imposizione delle leggi 
•ntt-sciopero. 

Un calcolo tattile ma errato: 
perchè domani la cittadinanza 
rinnoverà ai tranvieri in lotta 
la sua' simpatia e la. sua soli-
émietà. 

ANTONIO U N ALDINI 

DOPO L'AHRDNCIO DEI QUARANTA UCEffZUlEOTI 

Drastiche nell'assistenza 
decise dalla Malernilà e Infanzia 

Economie sui pasti ! - La Gasa delia madre e del bambino di Fiu
micino non sarà riaperta - Soppressa l'assistenza a domicilio 

E' di ieri la notizia che 40 
dipendenti dell'Opera Naziona
le Maternità e Infanzia sono 
state licenziate con la gluBtln 
cazione della mancanza di fon
di. Oggi, invece, slamo u cono
scenza di un complesso di 
misure incredibili, comunicate 
dall'ONMl romana alle « zone 
di assistenza » e ai « centri pro
fughi » con una circolare il cui 
oggetto è espresso in termini 
veramente eloquenti: « limita
zione di assistenza e provvedi
menti vnrl ». 

Sarebbe estremamente inte
ressante conoscere a fondo la 
situazione finanziaria della fe
derazione romana dell'ONMl e 
conoscere nel dettagli la peri
colosa involuzione di un ente, 
che dovrebbe provvedere alla 
assistenza di migliaia di madri 
e di bambini, a per oggi ci li
mitiamo a portare a conoscen
za dei lettori le drastiche ml-
Bure annunciate, che stupiscono 
per la freddezza e l'Inumanità 
cho rivelano in chi lo ha con
cepite e ispirate. 

Ma ecco, per rimanere ai fat
ti, il contenuto della circolare 
In parola. In es-sa viene stabi
lita, innanzi tutto, la « soppres-
sione della concessione dei con
tributi retta egli asili-nido o 
infantili gestiti da terzi ». Quin
di, con una disinvoltura che 
sbalordisce, viene decisa la «• l i
mitazione delle concessioni del 
medicinali, alimenti e ricosti
tuenti ai bambini frequentanti 
l Consultori ». Al terzo punto 
vivene comunicata la decisione 
ii limitare n sino al terzo anno 
ili età » i bambini « frequentan
ti gli asili-nido della Federa
zione », mentre il quarto pun
to dice testualmente: « ulterio
re revisione delle tabelle die
tetiche dei refettori materni, 
Infantili e asili-nido, in manie
ra da ottenere economia, sem
pre garantendo 11 numero di 
calorie necessarie all'assistito ». 

A questo punto è neccsjarin 
una sosta. Confessiamo franca
mente di non conoscere le ta-
oelle dietetiche dei vari refet
tori dell'ONMl, ma a credere 
a ciò che la circolare fa Inten
dere. bisognerebbe stabilire che 
«li alimenti fin qui erogati dal
la federazione romana dell'en-
le sono distribuiti con tanta ab
bondanza e contengono un nu
mero tanto esorbitante di calo
rie da rendere possibile, senza 
alcun danno per gli assistiti, 
una loro drastica riduzione. Ma 
questa cosa, francamente, non 
.inmo disposti a crederla con 
tanta disinvoltura, perchè ab
biamo il t'more che l'irrespon
sabilità con la quale vengono 
decise tante limitazioni abbia 
mol consigliato anche un'ope
razione analoga . per 1 generi 
Alimentar!, senza tener conto 
delle esigenze fisiologiche 

Ma c'è dell'altro. Per Fiumi
cino, nel esempio, viene decisa 
lu « protrazione della riapertu-
ar della Cu sa della Madre e 
ic l Bambino, attualmente chiu
sa per i lavori di restauro e di 
ampliamento, lasciando in fun
zione i soli consultori ». Si co
munica, inoltro, la « soppres
sione dell'assistenza domiciliare 
in buoni alimentari, brande, 
rullo, e limitazione al massimo 
delle concessioni di corredini 
per neonati ». 

Tuttavia, non c'è da dispe
rare, perchè, continua lu cir
colari', » qualche raro (sic!) 
buono alimentare potrà essere 
concesso » anche se « soltanto 
nei casi di gravi condizioni li
tiche dell'assistito, previo con
trollo da parte dell'Ufficio sa
nitario »! 

Si potrebbe continuare pei 
quanti sono i punti della cir
colare (undici in tutto), ma 
crediamo giano sufficienti nltre 
duo citazioni per avere un'idea 
del taglio portato senza scru
poli all'attività assistenziale 
dell'ONMl. La prima si riferi

r e alla * limitazione sul rico 
{cimento della necessità del 
segreto allo gestanti nubili u 
sul periodo del ricovero delle 
stesso negli asili materni •» e 
raggiunge un cosi alto grado di 
cinismo da non aver bisogno di 
ulteriori commenti. L'ultimo 
punto, le citi conseguenze sono 
più. note, si riferisco alla « ri
duzione del personale nei limiti 
consentiti dalle necessità di ga
rantire il funzionamento del 
servizi ... 

E non ci sarebbe nulla da ag
giungere se In circolare non 
Invitasse le assistenti sanitarie 
e le econome a « spiegare, con 
la consueta Intelligente colla
borazione, opera di persuasione 
per indurre gli assistiti ad ac
cettare con comprensione, le 
limitazioni che oggi si impon
gono n. 

Noi preferiremmo, invece, 
che le assistenti sanitario e le 
econome spiegassero agli assi
diti che presidente dell'ONMl, 
guarda caso, è l'avv. Cioccettl, 
assessore comunale nell'Ammi
nistrazione dei democristiani. 

SETTE COLLI 

Viaggeremo 
In mutande? 
ieri abbiamo appreso da un 

giornale del mattino come la 
ATAC giustifica l'attuale disser
vizio tranviario, «r interpellati 
alcuni tecnici» dell'azienda co
munale, il cronista è venuto a 
sapere che « .'ititenri/lciulone 
del traffico e II cattivo tempo 
hanno ridotto la media oraria 
delle 1090 vetture iti circolazio
ne*; e fin qui la (/tusti/icuziotte 
può apparire seria e /ondula. 
Ma i tecnici dell'ATAC pare at
tribuiscano l'ali ollamento delle 
vetture non solo a questi incon. 
tedienti e ad altri non citati, 
ma anche al fatto che gli «(tenti 
(brutta abitudine, amici miei!) 
usino d'inverno cappotti, pellic
ce e indumenti superpesanti. 
Dal che ne conseuue che « in 
una vettura dove, in estate, eti. 
(ratto cento persone, d'inverno, 
dato ii volume defili ubiti, non 
entrano che 90». Testuale. 

Ora, quesiti tipo di calcolo 
sulla capacità delle vetture ci 
infonde il sospetto che i'A'i'AC 
disponga di un nutrito stuolo 
di specialisti in carne insaccata, 
i quali altra mansione non Inni. 
no se non quella di stabilire 
quanti chili di ciccia ben applc. 
cicata entrino in un autobus, in 
un tram o in un filobus. Il che, 
con tutto il rispetto per i dirl-
ocuti della nostra ATAC, ci 
sembra un tantino esagerato. 

Perchè — questo è quanto 
volevamo dire con tutta fran
chezza — non ce la sentiremmo 
di uscire di casa mezzi nudi e 
sostare alla fermata del tram, 
dotati di sole, sia pur decorose, 
mutande. 

SEMPRE PER GLI STESSI REATI 

Un ex prefetto condannato 
ieri per la quinta volta! 

Tre sentenze annullate dalla Cassazione 
E* imputato dell'assassinio di tre partigiani 

HI è concluso Ieri alla pritnu 
Seziono della nostra Corte d'As
sise d'Appello 11 processo contro 
l'ex prefetto repubblichino di 
Arezzo Bruno Rao Torres 

Roe-pontnitiile di ntrugl, rapine. 
baccheggi, 11 Rao 'I orrcs ora ali
eno Imputato di triplice omici
dio, per aver tatto fucituro per 
rappicsnglla 11 tenente della Fi
nanza Giovanni Maria Ruolini. 11 
tenente degli Alpini Settimio 
Uerton 0 11 marinalo Francesco 
Fi scaletti 

L'Imputato non fu giudicato 
ud Arezzo per « legittimi! aiiupi-
ciono ». Tutta la citUidlnan?a, 
Infatti, nutriva nel buoi con
fronti un odio cosi avdento e 
profondo, cho al temeva lo scop
pio di Incidenti Fu processato 
ud Aquila Dopo lungo dibattito. 
quelle Asside lo condannaro a 
trent'nnni. inu la fcecondii Se-
rione della Cassa/Ione. con unu 
sentenza molto discutibile, can
cellò la condanna e rinviò 11 
processo alla Corte d'Assise di 
Chicli. 

La fiocoiitln caiiba tu lun^a. 
meticolosa, esauriente. I giudici, 
dopo ampio esame del fatti e 
dello testimonianze, condanna-

A PONTE MARGHERITA 

Un tram "26„ deraglia 
urtando un cine-mobile 
Un grave incidente si ò ve

rificato queetu notto. pochi mi
nuti prima delle oro 24. presso 
Ponto Margherita. all'altezza 
della statua dell'orno garibaldino 
Ciceruucelilo. Un tram cella li
nea « 20 > si ò scontralo con un 
clno-moblle del Ministero della 
Agricoltura e foresto targato Ro
ma 125369. pilotato dall'autista 
Mitonlo Corredini. 

L'automoz/o è rimasto grave
mente danneggiato. 11 troni, per 
effetto dell'urto, è uscito del bi
nari. percorrendo un buon trat-
lo di Htmtltt o andundo a fer-
miirM vicino ul locale circolo del 
canottieri. Tutti 1 passeggeri. 
coadiuvati da alcune decine di 
persone raccoltesi sul posto. 
hunno lavorato di buono. Iena u 
riportate la vettura tranviaria 
nelle rotaie. La manovre, dopo 
non pochi sforzi, ò perfettamen
te riuscita, senonchè, non aj>-
pena il tranviere ha tentato di 
rimettere In moto la vettura, 
questa ha nuovamente deraglia
to. E' stato perciò necessario so-
iplngerla su un binarlo morto 
B lasclnrc che se ne occupasse
ro gli operai dell'ATAC-

Assemblea del mutilati 
Oggi alle 18 i mutilati e in

validi di guerra sono convo
cati all'Auditorium della Casa 
Madre. 

POI I DttiGMI Al VI CONGRESSO 

Proseguono le votazioni 
alla Città Universitaria 
Grande affluenza di studenti alle urne 

Una grande affluenza di stu
denti universitari alle urne ha 
caratterizzato, ieri mattina, la 
prima giornata di votazioni allo 
«Studium Urbis». L'elezione 
dei delegati delle varie facoltà 
al VI Congresso universitario 
romano e i vari programmi pre
sentati dalle liste la competizio
ne sono stati al centro delle 
discussioni che. sopratutto nel
la mattinata, si sono svolte prin
cipalmente nei grande piazza.e 
dell'Ateneo. 

Questa mattina l'affluenza alle 
urne dovrebbe ancor più au
mentare in quanto si apriranno 
anche i seggi delle facoltà di 
Giurisprudenza, Ingegneria ap
plicazione e Scienze Economi
che, ieri rimasti chiusi. 

Le liste democratiche presenti 
nelle varie facoltà, com'è noto, 
sono: «Rinascita universitaria. 
per Chimica, Medicina, Ingegne
ria, Matematica. Statistica, Let
tere e Farmacia; • Democrati
ca indipendente » per la facoltà 

per Architettura; «• Scienze •» per 
la facoltà di Scienze Biologiche; 
• Esedra » per il Magistero. 

. I seggi rimarranno aperti 
mattina e pomeriggio e potran
no votare tutti gli studenti in 
possesso di libretto universita
rio con bollo 1951-52 o 1952-53; 
le matricole dovranno esibire le 
ricevute delle tasse (Modulo A 
e B) . Possono, infine, votare 
anche i laureati nell'anno acca 
demico 1951-52 in possesso di 
attestato e documento di iden
tità. Le operazioni di voto pro
seguiranno anche nella giornata 
di domani. 

Ossa umane 
rinvenute alla Garbafella 
Continuano a venire alla luce 

durante lavori di scavo e di ster
ro, ossa umane. leti è stata la 
volta di una mandibola con (re 
(oli denti, rinvenuta da due pas
santi alle 15.30 In via Alessan
dro Macinghi Strozzi In un ter-

di Scienze Politiche; « A l f a » reno dissodato. 

AVREBBE GETTATO NEL TEVERE LA MOGUE ANTONIA SANTUCCI 

Denunciato per omicidio premeditato 
Ezio Goccia tradotto a Regina Goeli 

Nessun comunicato uilìciulc — Invocazioni sul fiume co
perto di fitta nebbia — Un clelitio che forse ò un suicidio 

acconcio ìioli/iu atllntu da buo
na fonte, imi non coiiiermalc 
ultlclaimunte, uiic oro 14 di Ieri 
il manovale Belo Coccia, pre
sunto assassino della moglie An
tonia Santucci, ul Xi anni, do
mestica, domiciliala pre&bo lu 
famiglia Croco in via Cliolllni 20, 
e btuto trasferito dulie cuinere di 
«leurezza dellu Questura Centra
le al cui coro (giudiziario di Ue-
glnu C'oell e denunciato in stuto 
tll arresto per uxoricidio preme
ditato. 

Sempre secondo la stessa fon
te, un circostanziato o dettaglia
to rapporto 6 stato Inoltrato alla 
Procura della Repubblica dal dot
tor Magllozzl. Nei rapporto. Il 
cupo della Squadra Mobile fa la 
«torla delie indagini eh lo hanno 
condotto all'arresto del Coccia ed 
espone tutti gli elementi, gli in
dizi. le teòtimonlanzo dulie quali 
écuturlrebbo evidente la colpe
volezza dell'arrestato. 

SI hanno però ben poche spe
ranze di poter ottenere dalla P. S. 
un comunicato esauriente ed 
esplicito sulla delicata inchiesta. 
Come si usa fare In questi casi. 
11 tir. Magllozzl ei è trincerato 
dietro 11 comodo paravento del 
« segreto Istruttorio », per non 
dir nulla. 

Qualche indiscrezione, tutm-
Tla. è trapelata. Si è saputo ieri 
che. la notte del 24 novembre, la 
Santucci e 11 marito si incontra
rono presso il Ponte della Ma-
gliana; e che, in quella stessa 
notte, ben sette persone udiro
no disperate grida di aiuto, lan
ciate da una voce femminile. E 
fu udita anche la voce di un 
uomo. Forse quella di Ezio 
Coccia? 

Il luogo dove Antonia Santuc
ci precipitò nel fiume (o. come 
pensa la polizìa. fu gettata dal 
marito) è situato all'altezza del 

km. 7 dell'autostrada Roma-Ostia. 
Da Roma vi si giunge con l'au
tobus « 128 ». che conduce fino 
alla Parrccchietta. E' un luogo 
malinconico e desoUito. special
mente di notte Sulla riva sini
stra. sono ormeggiate alcune 
draghe. Sulla destra, pressoché 
deserte, si scorgono soltanto er
be palustri e anemici cespugli. 

l a notte del 24 c'era una neb
bia fitta. Alle 22.45 circa, il guar
diano del cantiere Liberati. Giu
seppe Gabelllnl. udì Invocazioni 
di aluto provenire dal ponte La 
voce poteva essere di una donna. 
o di un radazzo II guardiano 
uscì all'aperto, ma la nebbia co
priva osmi cosa 

Le Invocazioni si ripetono La 
voce si sposta, come trascinata 
dalla corrente La sentono ora 
distintamente anche li vecchio 
Frar.oesco SantinellL di B3 anni. 
.a moglie Maria, il f^r.io Giro. 

quarantacinquenne. Tutti *>1 af
follano sulla riva, rispondono al
la voce, corcano una baTca. 
Giungono bui pesto anche Se
bastiano Fcrllnglerl con la mo
glie Giovanna Rizzo e il guar
diano del cantiere Lopez. Mario 
Malora ni 

ET u questo punto che si otte 
unu voce maschile crkluro dalla 
opposta riva- € Aspetta, usj>etta, 
adesso vengo a prenderti » Poi 
più nulla La \oce si dilegua, tu 
ce. non si odo più. E anche le 
Invocazioni si spengono. La mat-
tlna dopo, a Fiumicino, il corpo 
della Santucci fu ripescato Era 
morta per annegamento. Il euo 
corpo non presentava la più pic
colo lesione L'ipotesi più atten
dibile era dunque quella del sui
cidio. e sotto questo titolo la 
pratica stava per essere archi
viata, 

Ma le Invocazioni femminili, e 
la voce maschile che grida: 
e Aspetta, ora vengo a prender
ti », stanno forse a dimostrare 
che 11 Coccia ha gettato In ac

qua la moglie? Questo è il pun
to. Ammettiamo pure cho la San
tucci e il Coccia si siano incon
trati alla Magllnna, o abbiano 
avuto un alterco L'Ipotesi più 
attendibile non è ancora que^u 
del suicidio, compiuto sotto gli 
occhi del marlto7 

Muore apprendendo 
che non jv rà la casa 

Quattro persone, di cui pur ora 
preferiamo non fare il nome, jo
no state denunziate nll'A. G. per 
aver truffato numerosi sfrattati 
promettendo loro, in cambio il 
cifre ammontanti dalle 50 alle 
170 mila lire, appartamenti pe
riferici di proprietà delle Case 
Popolari. 

Le indagini condotte dal ma
resciallo del CC. Montelcone, 
hanno accertato che la moglie 
di un truffato, tale signora Co
stantini, noll'apprcndere circa tre 
mesi fa d'essere Etata vittima di 
un raggiro veniva colta da pa
ralisi cardiaca. !n seguito alla 
rtuale decedeva 

CON UN INGIUSTIFICATO PROVVEDIMENTO 

Cinquanta impiegati licenziati 
dal ministero dell'Agricoltura 
Ancora nessun accordo per le sartine della Senes 

I cinquanta Impiegati dello pensa di tutto ciò l'on. Fan-
Cfilcio centrale di meteorologia 
e di'ecologia agraria — tutti la
voratori speciallzz-ati. come geo-
ftsici. radiotelegrafisti, cartogra
fi ecc. — hanno ricevuto in que
sti giorni comunicazione verba
le che il loro rapporto d'impie
go è stato re-teso a partire dal 
9 dicembre 1052. 

Nonostante la f o r a « a ca
rattere provvisorio » con la qua
le detto personale fu assunto. 
esso hu svolto sempre lodevol
mente la sua attività, ricono
sciuta particolarmente utile in 
campo nazionale quale servizio 
di Infonrtazionl e previsioni 
meteorologiche per gli agricol
tori. per la durata di un anno. 

Ora In prossimità delle feste 
natalizie, alle porte dell'inverno. 
questi 50 Impiegati vengono get
tati sul lastrico senza alcun 
preavviso e senza alcuna inden
nità. mentre l'ufficio pare che 
venga sr.obilltato dopo che il 
Ministero dell'Agricoltura ha 
speso varie decine di milioni 
per Impiantarlo. Che cosa ne 

DAGLI OPERAI DI UNA DRAGA 

Il corpo di 
ripeserò a 

un suicida 
S. Passera 

AD* ore 9 circa di ieri mat
tina, Q corpo di un uomo tra-
•daato dalla corrente del Te
vere è stato avvistato da alcuni 
•parai addetti ad una draca In 
località Santa Panerà. Raggiun
to eoa una barca, fi cadavere 
è stato acraaciato • rimorchiato 
a riva. Quindi gli stessi operai 
avvertivano I carabinieri 

Una pattuglia di militi, coman-
djata da uà sottufficiale, ai recavi 
•nMto «ul posto e inizia le In. 

•<nglfil, La misera salma indon
nava un vestito ertalo, un pul-
Invcr sulla camicia e acarpe ne
re eoa fibbia metallica e tacchi 
• a po' alti. Nelle tacche non so» 
a» stati trovati documenti, ma 
•astiato quindici lire e un bl-
pJBatto del tram. L'età apparen
ta è «1 circa venticinque o tren-
tfaaaL ma è a tutti noto ehe la 

penna nenia in acqua al-
ite I tratti so-

K, In questo caso, secon-
ha detto il medico le

ti cadavere ha giaciuto nel 
ateno di venti glor-

Alle ore 13 circa, con l'auto
rizzazione della Magistratura. la 
salma è stata trasportata all'Obi
torio, ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ 

ClaMfiu vittoria ffifarìi 
al Coniglio dei CraUTAC 
Ca'altra clamorosa vittoria «el

la carnate di «Calt i sindaca
te» è stata ceasegatta cene ele
ttemi per la nosmtma del Coart
ali© direttiva del Crai «eQ'ATAC. 

Sa 3.311 vati validi la lista di 
«Catta a difesa del Crai» ha 
•«ternata Veci voti. I liberimi ae 
mamma «eternati 9», 1T7IL 3*7, la 
Usta del psemda Indipendenti 59*. 

I d. e. mamma damarne perduto, 
nel comfromtl delle precedemti 
elettomi, ben cw Ta«l awatre 1S9 
ae mamme perdete t —tlildtmiB» 
craticL. CU « mattar! », invece, ma 
" inmo taadacnatl 3M. 

la base a tali risaltati rU 11 
del Cernutila direttivo ma* 

ramno cosi ripartiti: S pasti agU 
mattar! • 1 eiasevma al rapare-

Bi (mitnùik ili fistia 
filmi ii VIK "paim, 

li sistema uelia * patacca » e 
ormai noto Urbi et orbi, e cos. 
«fruttato che non dovrebbe più 
tare vittime. Eppure c'è sempre 
qualche ingenuo, in vena di buo
ni affari, che cade r.elm rete. 
Ieri il commerciante Carlo Testa. 
Abitante ai Lido di Ostia, era 
venuto in città per affari. Men
tre stava camminando per 11 
Viale Aventino, veniva avvicina
to con modi urbani e convin
centi dm due giovani, uno dei 
quali dall'aspetto distinto e dai-
l accento straniero. Costoro, dopo 
un breve prologo, estraevano dal
ie tasche vari orologi che sem
bravano d'oro. 

Il Testa osservò gli orologi e, 
convinto di poter fare un buon 
silare, ne scelse uno. chiedendo 
a prezzo. Gli fu risposto: «Set
tantanni* m e » . Dopo una di
scussione abilmente condotta dai 
due lestofanti, il prezzo fu ri
dotto a lire 50.000. Solo più tardi, 
a malcapitato ebbe da un cono
scente la conferma di essere stato 
tratto in Inganno. L'orologio va
leva mano di u n quinta 

PER UN CORTO CIRCUITO 

Un milione di stracci 
a Trastevere in 

Un deposito di stracci e di 
rottami e stato distrutto ieri po
meriggio dal fuoco, nel rione di 
Trastevere. Alle ore 13.20 circa. 
alcuni passanti hanno visto un 
denso fumo levarsi dal magaz
zino. il cui ingresso M apre al 
numero 111 di Piazza "Giuditta 
Tavani Arquati. Essi hanno su
bito telefonato ai Vigili del Fuo
co. che tn capo a pochi minuti 
tono giunti sul posto con due 
autopompe. 

Il proprietario Marmo Pacifici. 
abitante in Via di San Grisogono 
num. 32. ha dichiarato che 1 dan
ni ascendono ad almeno un mi
lione di lire. Quanto alle cause 
dell'Incendio, si suppone trattar
si di un corto circuito. 

Convocazioni di Partito 
00XV0UX10XX SirU: <V;$Ì «il» « , 

::O:M « tr«am i» Fei. tra» oMtotsii 
1 otJtf. xcaritaU per il !*tx» » Fra
naci •><!« tfjwcl. WIMOI e telili* 
uitadali: GMMceiiF. TwKrer*. T:b»r-
i:w>, LO&TMÌ, f. Pir-«ee. Ani* $M*«, 
ÙMeUejfKì, telatala, Italia» "" 

.{:»;:.?«>. l>vi:ir.'. iUn r:. lisc.-
b«V«t. U:w M*:rv«-r. l,*n;r.>:re-?. 
Torta Vijjy.-r. P<tr»Uu. Vari». S. 
'.erme. Gir!«t*lU, TcrTiŝ attir». QM» 
ì.-a^e. Crx}.t*.\i. M. S*CT3. iV:.«»«. 

r«uwj*. rssis.1. py-.ukf.t» 0. f»?-
*«• . fu*, lepi. fwai-e. PiC.j.-ii.&> P. 
r « i i . PP TT LV.-u*. IV<U Ni»., fii!. 
ÌVetah ATMJ. F I ' J » . J|tM Ti« >;,-
Ut Ctettel.i. Carne a V zetMe*. F»-
Nctai. FV. Se?. S Ixirfc». 0z;. \ | i -
ii}»!S«r» saVarrfr. Saapa U«k.-c«. ftfc. 
N'll>TO»>. 

LE SIIK51 fi? eoa r«i«*5«r.. ! i t^ 

r.t:nrc t: y c •„$*:;:•} su y ria!* »*A3,n. 

armici: c«.us ,̂ c*u. ACEI e 
SUE. » a ? . iti C.D-5. « <M!« OC II. 
>j*i «"'•* * C * » H U « m F«4. 

conrus. Prô juvi* iti:», M . *-
a m i l i ! ! * «jwetto e irata ia F«d. 

Canili. STATILI ««}: «Ik art iu 
CAMtt:c a Ffd. 

CHM7CI: ( > • • . de CD?, CO « «ti
rila • oeamai «VJ« CC.H. ì tatK 
!• aiitaii» cairn:ci* 4Vman alle «r* «Y 
C Ì M N M « tneta la F*4. 

sanno D-tanmi: 1 rMpea»W!i 
•Velia atixal jaesu t o t ali* <*• 19 

fani? 
L'agitazione delle 30 lavora

trici della sartoria SCnes. — che 
come e noto sono state licenzia
te perohè chiedevano di poter 
festeggiare, assentandosi dal la
voro. la Immacolata Concezione 
— vena intensi flenta. Infatti. 
dopo l'interessamento della Pre
fettura a cui le lavoratrici han
no fatto presente l'assurdo at
teggiamento della Direzione del
la Azienda, nella giornata di 
ieri ha avuto luogo presso l'Uf
ficio Regionale dei Lavoro un 
incontro delie parti sollecitato 
dal Sindacato dell'abbigliamento. 

Xel corso della riunione, pe
rò. non è stato possìbile rag
giungere alcun accordo 

PICCOLA 
CRONACA 

11 ( . 
— Oafi, giani! Il iiceaìit .;»»• -0. 
5 ÌII.HM>. 1! *o T - . ' . - • J. * «->e •."»• 
» :r:iv:'i i\.* It.~5 
— Ballettilo 4*3»JTIIICO. K«-;:*:nt: :rr. 
Nili, u^'a: 36. k»».o« 33. Nati «x>r-
t: 3. J»>r;:. a»?ri: 23. l e s a et le. 
Maif-a^: :raj«.i:i 21. 
— BilItltU* atittttlajica: T.njvrttun 
3l-:.T>4 e z i » XÌ «. ieri: 3.7-15.1 
pttTtJcoj *'•*."* ; scalvali xec;. Teape-
mari «iir.iu 

Vniku* e asceitabils 
— Teatri; • La kracdtfra ». iu'EU*cc; 
• Aaleto • al V»,i!e. 
— Curai: • TV-ò e i re i: ftcaa • «1 
rissar-..- e Nos<wi3<. «Gira dira» lì-
l ' A i r i : • Cia^r.tra &<!!« pr*i<iti el-
lr<-j. • iTAreceli; • O^-ii «•« ("<* 

p» • *l.'A*;ri e i'.l lg*«c-i; • Tic'.ta U 
Tai:p» • «ll'Allic:e; • Ut rrj:ei 4'A 
I-.f* » ih'AlwahU e Si.eUi Jl*0eis»: 
• C-'.: «vccaMn • «1 Coni.- : • L'iti 
i l ax*cc:a » *! tì.il.o <V»are: • 111 
B»"»ì e i 10 l l i rw . • a! Naoro: • S-a-
9o tilt: e»->*s*ai • al Placa: • HAT. 
:rmj>t • al iSilme Mir.ji^r.u: . Caaun* 
iwto* • al T:rrcc«; • l o aexo Instali. 
> • al Trm. > 

Camferean e dibattiti 
— Il «rat. Aliiairra TM*J par.<iì ase-
>U **."i s'.it «re 30, ceUa s*a Aellj 
Jfi.rce 5>UT:/-., *:! t e s i : • Dalia Co a 
p«9*ìi ii Gtta al C*aaB'*ao ». Pre-
»!f i«i il a-tior Mitearcce. e i cappel
lai* «ell'Arair. 
— - Stila ltfjt traila - , e,ae*U aera 
al.V CO il i :t . C. F̂ wrtiifco .'erri =o 
abtthn» Jivitut» presso il Sexìcce Lo-

«rivi, in T i* Unse* 22. 

— I camaafil liUOlicia Camli, patte. 
eiaaco la ao!«;o*a aeJHipar** ii Fr»«r*-
teai G. Batta:*. 4elU Naarae. Cotaaa, 

rono l'Imputato u trent'aunl. Ma 
Il Ruo Torres non si ruHbegnò 
affatto. Ancora una volta egli 
inoltrò rlcor6o olla Cassuzlone. 
E II ricorso fu d i s c u t o dallo 
BteKsa Sezione, con lo stesso pre
ndente o lo stesso relatore An
che questa volta, la sentenza fu 
annullata e 11 processo rinviato 
alla prima (fazione delta Corte 
di Assiso di Roma, presieduta 
dal dottor Spagnuolo. 

Il terzo procesBo non fu meno 
meticoloso del primo e del be-
condo e B1 concluso con una 
condanna per li triplico omicidio 
consumato Ma 11 Rao Torre; 
non si hcomposc Inoltrò rlcor 
so alla CUHSQZIOIIO e atteso pa
zientemente La sua pazienza 
non fu deluda Ancora una vol
ta, la condanna fu annullata e 
Il processo rinviato alla fieconda 
Sezione della Corto d'Afislso di 
Roma, presieduta dal dott. Guar
itela. 

Kl celebrò COHI un qutfrto pro
cesso Orinai, anche le pietre del 
l'alti/./.ucclo avevano capito che 
una lotta eorda si stava svol
gendo Intorno alla figura del
l'Imputato t'orzo oscure briga
vano per farlo definitivamente 
assolvere Onesti magistrati, ge
losi della propria Indipendenza. 
Hi sforzavano di mandare a mon
to gli Intrighi e di render giu
stizia alla memoria del martiri 
assassinati La bentenza di con
danna. ancora una volta, fu re
cisamente confermata. 

Con ìa nuova legfje. l'Imputnto 
ha potuto i«rò appellarsi e cosi 
la caitfia si è discussa (per l'ot
tava voltai) davanti alla prima 
Bc/.lone della Corte d'Assise di 
Appello (Presidente Sclaudone; 
PM Scaldili) L'Imputato era di
feso dall'avv. Marlnuccl e dal 
prof. Pnnnaln. La famiglie del 
tio fucilati erano rappresentate 
daIPnvv. Angelo camerini del fo
ro di Aquila La discussione. Ini
ziatasi nove giorni fu, ha avuto 
momenti drammatici e commo
venti. La madre del marinalo FI 
scaletti si , è scagliata contro 
l'Imputato, chiamandolo fra le 
lacrime: * Assasslnol » 

Alle ore IR di ieri, dolio ben 
quattro ore di Camera di Con 
pigilo, la Corte ha emesso sen 
ten/a di condanna, confermando 
cosi 11 giudizio di altre quattro 
Coito d'Assise o respingendo 1! 
parere contrario della Cassazio
ne Dobbiamo considerare chiu
so definitivamente il « caso » Rao 
Torres? O l'imputato oserà an
cora una volta ricorrere in Cas
sazione? E. In tal caso, ci sarà 
qualcuno disposto ad accogliere 
11 ricorso? 

Assemblee pubbliche 
dello cellule 

OGGI: Compiva*. PP. TT. (S. Silte-
ilro): Cellula Travertino, ore l'J i*?«m 
òka PU'JMICI. 

DOMANI: Celi. Manifattura Tabacchi. 
oro 16.30 piy**o la tei. Trastevere. 

SABATO: (lartatella. ore 20 cctiferen 
t i in rfiloc* «alla le<M« trnlU — 
Amelia: ore 20 conlereaza in seriore sul
la Ie<n« trulli — S. Saba: ore 20 <ii-
liittito *a!li Iti}]* traila — Laureati
l i : oro 20 contenuta, calla legjo traili. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I SEGRETABI monòico «Ile 19 in i'e-

JeraiKHie il compisco iti.ritta pe~ la 
?ror!iic!a. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior

nali radio: 7. 8. 13. U . 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: Boonjionio. 
ginnastica — 6,15: lingua fraoce-
•>« — i: Sed i lo orario. Prer. del 
T eoi pò. Min;>-he de] mattino, ieri al 
ParlasKtiio — S: Ha<«egca della 
«toia^i. Boli*, meteorologico. Hssira 
k-ifjrri — Il Per le scuole — 11 
o 15: Coartisi raraiteristic: — l i 
o 30: Masio* operistica — 12.15: 
Orchestra Ferrari — 13: Sognale 
orario. Prev. dei :tai(« — 13,15: 

. Orillon. tif»'j:3 amicale — 14: IW-
> »» .ii Milano. Caafci - 14.15-14.30: 

Crioache aaeaatogTaiicbe. N'eviti ài 
teatro — 16: PreT. del tempo. Fi-

i nt-stri s i i n.-«>!.j — 16.30: Per le 
S «ccolc — 16.15: Orche-sire ttri'j.o-
\ a- — 17.15. S*lti3iiEa «VI libro , 
{ — 17.30: Multa sinfonie* — 18: 5 
J Orciestra Sara*. — 18.45: PonKr:«- < 
\ •}'& ajs.ta!o — 19.45: L'itccato £• ) 
> tatti — 20: Magica lejjera — SI < 
s « 30- Se.;ci!e oeirio. Sou. pel il:- J 

ra. mi:<Kport — 21: Li jte*fi cVi \ 
7T«i\\, Il o«Hf.j!ia 6r\ c-a<a? — S 
21.15: 0rci#<ir» Eaniui — 22.15: \ 
W-s'aco: — 22.30: Pao Car.̂ l-Zac- < 
cariri — 23: C<vBpìes~i vicaii j i i i 5 
— 2 5.15; fi;;; a) Par!i=ect->. Ms- ] 

\ »:ca c i l»i!.!« — 24: Snel le <ran^. } 
) l"ll:ae actii.". \ 
) SIC0SD0 PROGRAMMI — (i^-tu., I 
) ri i o : 13.15. 15. 13 — Ore 9: ( 
J filare.» ^er j^rno — 9.30: Orrit- < 
•> *-ra Avitibile — 19: Il I-Ma *?:!l \ 
* <,>**a — 10.15-11: Ccceexio ivca *• < 
i «trxseaule — 1.1: Orcieitr* Sa- 5 
v < « — 13.30: Palericenlu jire- i 
'- t.*'e — 13.45: . Uexlttte «;cesta j 

i -e"-!- ' IÌVJBÌ !^-E>, — i4.3'!: P.-l- ( 
> ::-ci ili ?r:3U }. i — 14.45: ti 1 { 
j i JU-1^3 .1 — :.*.: «̂ ftlt tilt:* i 
, PreT.̂ tif: ìn >ziy-: o-^ty.jnt e- ! 
> ierrsxyasl «^ajel: — :,S.:5: Orna < 

R»» Saltiatì — 15 3i>: U lil>n« — J 
55.45: U «sa Wbji'a — 16.15: < 
t iy .m t etto %traz<c;: — r« i « 

^ raditi — 17.30: Siila:* oc ti»; i 
s i> 3f>: }iti — 19: 0i;»x:i — < 
> I"».3»>. la rc*a i»; I>EI.. 1^ jnr»vi } 
\ «-II. e>f«t: — 2i>. 5e^n«:« e:ar». < 
> F.ai.<sera — 20.30: I* jHXa o>: { 

S f t j — 21: 0err:« i l t.*«r.. - 22. « 
> U Vnffi — 22.3..: Sir-.-«v tir. \ 
S > TijiiS^e - 2Ì.15 V^.ca ti ' 
') Va'to -ia E-; rabi_-(t (ii \rfr.-»i — J 
, 22.. 15-24- Vttinr..: Eclip-e. 
< TIMO PS0GMMMA - fee 20.W: { 
l f.c.N>r:3 — 21: P^Meai tizi','. U < 
{ IJM«>-* «VI reezn^xo — 21.15: < 
^ Per i «e:tic;'«=: 4\ \.f*r S:r«*x- » 
• «ÌT. pr<ie^ii..«e « ll^n» UH- S 

Ui'.. — 22.30: I ejittro Î i V: \ 
Le.;: XV. i car» i. Ci.-'-i Ec.'.io < 
Ciiìs. 

moderno] 

p 

GII autentici rasoi elettrici PUlllpha devono essere tutti con
trassegnati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con-
cesoionarla esclusiva pei l'Italia: S. It. !.. MKI.CHIONI MAU1U 

I»la//a fastello, l - MILANO 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

PALETOT-SOPRABITI 
imPERmEABILI 

Grande assortimento per Uo

mo e Signora Modelli esclusi

vi. Vestiti pronti e su misura. 

Stoffe delle migliori Marche. 

Sartoria di 1* Categoria 

« DANDY », Via Na/.ionnle- lfili 

(angolo Via 24 Maggio). 

Invitiamo i lettori ti iar c i 

loro acquisti presso «DANDY» 

ANNUNZI FrnwnMini 
1) C'OMMKKCIALI L 12 

A.A.A. • LUCEVVATl » taObrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Kuppre-
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal » - Via Scintemi 107, 
Itoma 33447-3751B0 **M 

N.B. - Sono validi tutti 1 

buoni per acquisti rateali. 

• • • • • • I I I I I t l l I t l M I I I I I I I M I I I I I I I I M I 

non puoi lavorare cof 

MAL DI 
DENTI 

IN OGNI FARMACIA 

A. API'ltOFIT'lATK. Grundlosa 
«vendita Mobili tutto stile Conti! 
e produzione locale. Prezrl sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Hcnnnro Mlano, 
Nnpoll. Chlalo 230 

KLI.MINATi: GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « mlcrot-
tica» Via Porta Maggiore 01. Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. «731 

IMI'KItMEAUILl, galoi-hcs. stiva
li. borse. Articoli gomma, plasti
ca. naylon. Qualsiasi riparazione 
eseguisce laboratorio specializ
zato. Lupa 4-A. (6113 707). 4114 

A.SINGKIt - SINGKR rate, sen
za cambiali banca: Tevere. 33 
iPiazza Fiume). 

OCCASIONI U. II J) _ 
UAMUOLi: bellissime liifranRlblll 
cainiiilnantl vende Fabbrica Arti-
ciana. MaRnanapoll. !). (Hlaz/a 
Venezia). «OSO 

CAL'/.OLKItlA V E N U T A Via C a n 
did 38 - Marranella 10 Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.1)00. Donna 
1.O00. 1.500, 2.500 Bombino 500 
oltre VISITATECI 

3) M u n i i . i 4 , • * 

A ALLE GKANOIOSE GALLH-
ItlE mobili <Babuscl>lll Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPHANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAlt-
DAROBA -- LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognlstile esclu
sività delle esposizioni: CantU -
Meda - Glossano -Mariano - Mu
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONI). 
Piazza Colarlcnzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza E«edra. 47 487« 

Z6) OFFERTE 

ATTENZIONE! Abiti uomo-si
gnora fodere confezione B950 ul-
tle. LANCIA. Garanzia, puntua
lità. camiceria prezzi avviamen
to. Ripetta 57. 222005 

DOMANI ALL' A O I I S I A I ^ O 

r*£*>i m. IK« Um 

\ , ÌB»WW 
ufaw&*-DORtt totot°Z 

4 
S \*^S^M 

fAHTOW 
»RW«!«!i 

[con 

'WJlìXtffii l'ili 
CANTA T*ANCO meo - REGIA:TANIOBOCCIA 

... ET ItiQUWO A BONTADBÈfMBmFZÌA 
10 SCEGUETTtfMFRA LE COSEBEtLEÌEMtCUÒM _ 

5 VALVOLE 
5 ONDE 
T R A S F O R M A T O R E PFR TUTTC LE TENSIONI r i : 7 

/: 

^24.500. _ _ . 
'COMPRESO ABB*RAJ. L J J 

.';:.-.-—:-, CON LA SUA 
'[• -VENTENNALE 

:: ESPERIENZA 
RADIOTÈRZONI 

SCEGLIE PEf* ¥0/ TRA LE 
MIGLIORI MARCHE SOLO 

COSÌ BELLE E DI SICURA PfUSCITA 

1218 2 4 RATE 
SENZA CAMBIALI Y » A M I L A N O 

W0W&g$3M&^"' T 

^ - 4 ml\^!^V 
• • • • • • • M l l l l l l l i l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I i n i l l l M I I I I M i l l l l l l l l l l l l 

M I I M I I I I I I i l l l l l l I t l l l l l l l l M I I f l I I I I MIRACOLO. .a ROMA 
TAPPETO 

P U R O COTONE 
MODERNO m. 3 * 3 

9.900 L. 
, _ - .. - - _ _ANCHE RATFALMENTE 

U M I C A . ' " " ^ ~ " " ' y w j 


